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Questo libretto, predisposto per la preghiera comune, 

viene donato ai presenti a ricordo di questa celebrazione. 
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E su voi tutti qui presenti, scenda la benedizione di Dio onnipotente,  

Padre † e Figlio † e Spirito † Santo. 

Amen. 

 

Il diacono congeda l’assemblea: 
 

La gioia del Signore sia la vostra forza. Andate in pace. 

 

L’assemblea risponde: 

Rendiamo grazie a Dio. 

 

Dopo il congedo si canta: 

 

TE LODIAMO, TRINITÀ 

1. Te lodiamo, Trinità,  

    nostro Dio, t’adoriamo;  

    Padre dell’umanità,  

    la tua gloria proclamiamo.  

 

Rit.: Te lodiamo, Trinità,  

        per l’immensa tua bontà. (bis) 

 

2. Tutto il mondo annuncia te:          

    tu l’hai fatto come un segno.                               

    Ogni uomo porta in sé                       

    il sigillo del tuo regno.    
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Saluto e ringraziamento dei nuovi ordinati 

 

BENEDIZIONE 

 

Il vescovo: 

Il Signore sia con voi. 

E con il tuo spirito. 

 

Il vescovo continua: 
 

Dio, che vi ha chiamato al servizio degli uomini nella sua Chiesa, vi 
renda strumento della sua carità verso tutti, specialmente i poveri e i 
sofferenti. 

Amen. 

 

Egli, che vi ha affidato il compito di predicare il Vangelo di Cristo, vi 
aiuti a essere con tutta la vostra vita autentici e appassionati testimoni 
della sua parola. 

Amen. 

 

Dio, che per mezzo del suo Spirito vi ha costituito dispensatori dei suoi 
misteri, vi conceda di essere nel mondo ministri di unità e di pace a 
imitazione di Gesù Cristo suo Figlio. 

Amen. 

 

 

RITI DI CONCLUSIONE 
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Mentre il vescovo e i ministri si avviano all’altare, si esegue il canto d’ingresso: 

 

TUTTA LA TERRA CANTI A DIO 

 

1. Tutta la terra canti a Dio, 
lodi la sua maestà. 
Canti la gloria del suo nome: 
grande, sublime santità! 
Dicano tutte le nazioni: 
non c’è nessuno uguale a te! 
Sono stupendi i tuoi prodigi, 
dell’universo tu sei re! 
 
2. Tu solo compi meraviglie 
con l’infinita tua virtù. 
Guidi il tuo popolo redento 
dalla sua triste schiavitù. 
Sì, tu lo provi con il fuoco 
e vagli la sua fedeltà: 
ma esso sa di respirare 
nella tua immensa carità. 
 
3. Sii benedetto, eterno Dio, 
non mi respingere da te. 
Tendi l’orecchio alla mia voce, 
venga la grazia e resti in me. 
Sempre ti voglio celebrare, 
in che respiro mi darai. 
Nella dimora dei tuoi santi 
spero che tu mi accoglierai. 
 

RITI DI INTRODUZIONE 
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Vino che ci dà gioia 
che riscalda il nostro cuore 
sei per noi il prezioso frutto 
della vigna del Signore 

 

Dalla vite ai tralci 
scorre la vitale linfa 
che ci dona la vita divina 
scorre il sangue dell'amore. Rit. 

 

 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 

 
Il vescovo: 
 
O Padre, che ci hai nutriti con il pane della vita immortale, fa’ che ob-
bediamo con gioia ai comandamenti di Cristo, Re dell’universo, per 
vivere senza fine con lui nel regno dei cieli. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 
Amen. 
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Il vescovo e i concelebranti si comunicano al Corpo e al Sangue di Cristo. 

Mentre i fedeli si accostano alla comunione si esegue il canto: 

 

PANE DI VITA NUOVA 

 

Pane di vita nuova 
vero cibo dato agli uomini 
nutrimento che sostiene il mondo 
dono splendido di grazia. 

 

Tu sei sublime frutto 
di quell'albero di vita 
che Adamo non poté toccare 
ora è in Cristo a noi donato. Rit. 

 

Rit. Pane della vita  

Sangue di salvezza 

vero corpo, vera bevanda 

cibo di grazia per il mondo. 

 

Sei l'agnello immolato 
nel cui sangue è la salvezza 
memoriale della vera Pasqua 
della nuova alleanza. 

 

Manna che nel deserto 
nutri il popolo in cammino 
sei sostegno e forza nella prova 
per la Chiesa in mezzo al mondo. Rit. 

 5 

 

 Il vescovo: 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen. 

 

saluta l’assemblea: 

La pace sia con voi. 

E con il tuo spirito. 

 

 

Il vescovo introduce la celebrazione e l’atto penitenziale: 

 

Signore, che asceso alla destra del Padre ci fai dono del tuo Spirito,   
abbi pietà di noi. Signore pietà. 
Signore, Pietà 

 

Cristo, che sostieni ogni cosa con la potenza della tua parola,             
abbi pietà di noi. Cristo pietà. 
Cristo, Pietà 

 

Signore, che hai vinto la morte e regni nei secoli,                                   
abbi pietà di noi. Signore pietà. 
Signore, Pietà 

 

Dio onnipotente abbia misericordi di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. 

Amen. 
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Il vescovo intona il ‘Gloria’: l’assemblea ed il coro lo cantano acclamando a Dio e a Cristo 
Signore. 

V.: Gloria a Dio nell’alto dei cieli 

T.: e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo… 

 

Il vescovo dice l’Orazione colletta: 

Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto ricapitolare tutte le cose in 
Cristo tuo Figlio, Re dell’universo, fa’ che ogni creatura, libera dalla 
schiavitù del peccato, ti serva e ti lodi senza fine 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio, e vive e regna 
con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  
Amen. 

 

 

PRIMA LETTURA 

 

Dal libro del profeta Ezechiele  

(Ez 34,11-12.15-17) 

 

Così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e le pas-
serò in rassegna. Come un pastore passa in rassegna il suo gregge 
quando si trova in mezzo alle sue pecore che erano state disperse, così 
io passerò in rassegna le mie pecore e le radunerò da tutti i luoghi do-
ve erano disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. Io stesso condurrò 
le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio. 
Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all’ovile quella smar-
rita, fascerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa 
e della forte; le pascerò con giustizia. A te, mio gregge, così dice il Si-

 
LITURGIA DELLA PAROLA 
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Il vescovo: 

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: «Vi lascio la pace, vi 
do la mia pace», non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua 
Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e re-
gni nei secoli dei secoli. 
 

Amen. 

 

Il vescovo: 

La pace del Signore sia sempre con voi. 

E con il tuo spirito. 

 

Mentre il vescovo spezza il pane eucaristico, si canta: 
 

Agnello di Dio … 

 

Il vescovo: 
 

Ecco l’Agnello di Dio, 
ecco colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 
 

L’assemblea: 
 

O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa, 
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato. 
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Il vescovo: 
 

Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino in­
segnamento, osiamo dire: 

 

 

 

Il vescovo: 
 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e 
con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e 
sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza e 
venga il nostro salvatore Gesù Cristo. 

 

L’assemblea acclama: 

Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 

RITI DI COMUNIONE 
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gnore Dio: Ecco, io giudicherò fra pecora e pecora, fra montoni e capri. 

Parola di Dio  
 

Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE 

(Sal 22) 

 

 

SECONDA LETTURA 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 

(1Cor 15,20-26.28) 

 
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. 
Perché, se per mezzo di un uomo venne la morte, per mezzo di un uo-
mo verrà anche la risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tutti 
muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita. Ognuno però al suo 
posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che 
sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio 
Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e For-
za. È necessario infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i ne-
mici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico a essere annientato sarà la mor-
te. E quando tutto gli sarà stato sottomesso, anch’egli, il Figlio, sarà sot-
tomesso a Colui che gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio sia tutto in 
tutti. 

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 
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ACCLAMAZIONE AL VANGELO 

 

Alleluia. 
Benedetto colui che viene 

nel nome del Signore! 
Benedetto il Regno che viene, 
del nostro padre Davide!  
Alleluia. 
 

 

 

VANGELO 
 

Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo  

(Mt 25,31-46) 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando il Figlio 
dell‘uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul 
trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. 
Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle 
capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. Allora il 
re dirà a quelli che saranno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre 
mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione 
del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho 
avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nu-
do e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete 
venuti a trovarmi. Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando ti 
abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti 
abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti ab-
biamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo 
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Ascolta la preghiera di questa famiglia,  

che hai convocato alla tua presenza  

nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte 

e ci ha resi partecipi della sua vita immortale.  

Ricongiungi a te, Padre misericordioso,  

tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 

 
Accogli nel tuo regno  

i nostri fratelli e sorelle defunti,   

e tutti coloro che, in pace con te,   

hanno lasciato questo mondo;  

concedi anche a noi di ritrovarci insieme   

a godere per sempre della tua gloria,  

in Cristo, nostro Signore,  

per mezzo del quale tu, o Dio,  

doni al mondo ogni bene. 

 
CC Per Cristo, con Cristo e in Cristo,  

a te, Dio Padre onnipotente,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.  

Amen. 
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1C Lo Spirito Santo faccia di noi   

un’offerta perenne a te gradita,   

perché possiamo ottenere il regno promesso con i tuoi eletti:  

con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio,   

san Giuseppe, suo sposo,  

i tuoi santi apostoli,   

i gloriosi martiri,  

san Pantaleone e tutti i santi, nostri intercessori presso di te. 

 

Ti preghiamo, o Padre:  

questo sacrificio della nostra riconciliazione   

doni pace e salvezza al mondo intero.  

Conferma nella fede e nell’amore   

la tua Chiesa pellegrina sulla terra:  

il tuo servo e nostro papa Francesco,   

il nostro vescovo Daniele, l’ordine episcopale,  

i presbiteri, i diaconi  

e il popolo che tu hai redento. 

 

2C Assisti nel loro ministero 

i tuoi servi Cristofer ed Enrico, 

oggi ammessi all’Ordine del diaconato:  

rendili veri imitatori di Cristo  

nel servizio del suo corpo che è la Chiesa. 
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visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti? E il re risponderà 
loro: In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di que-
sti miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me. Poi dirà anche a quelli 
che saranno alla sinistra: Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eter-
no, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e 
non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da 
bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, 
malato e in carcere e non mi avete visitato. Anch’essi allora risponde-
ranno: Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o stranie-
ro o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito? Allora egli 
risponderà loro: In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a 
uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me. E se ne andranno: 
questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna». 

 
Parola del Signore. 

Lode a te, o Cristo.                      

 

Si ripete l’acclamazione dell’alleluia. 
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PRESENTAZIONE ED ELEZIONE 

Si svolge ora il rito della presentazione. 

Il responsabile della formazione chiama i candidati al diaconato e chiede al vescovo che siano 

ordinati. Al termine di questo breve rito, tutti parteciperemo con il canto alla gioia del vescovo 

e della Chiesa. 

Gli ordinandi sono invitati con queste parole: 

Si presentino coloro che devono essere ordinati diaconi. 

 

Gli ordinandi vengono chiamati per nome ed essi rispondono “Eccomi” e si avvici­nano al 
vescovo. 

Cristofer Vailati 

della parrocchia di San Pietro Apostolo in Moscazzano 
 

 

Enrico Gaffuri 

della parrocchia di Santa Maria della Croce in Crema 
 

 

 

Il rettore del Seminario, rivolto al Vescovo, dice: 
 

Reverendissimo Padre, la Santa Madre Chiesa chiede che questi nostri 
fratelli siano ordinati diaconi. 

 

Il Vescovo lo interroga dicendo: 
 

Sei certo che ne siano degni? 

 

 

LITURGIA DI ORDINAZIONE 
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CP Mistero della fede. 

 

Tutti acclamano: 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della sua venuta.  

 

CC Celebrando il memoriale  

della passione redentrice del tuo Figlio,   

della sua mirabile risurrezione  

e ascensione al cielo,  

nell’attesa della sua venuta nella gloria,  

ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie,   

questo sacrificio vivo e santo. 

Guarda con amore  

e riconosci nell’offerta della tua Chiesa  

la vittima immolata per la nostra redenzione,  

e a noi, che ci nutriamo   

del Corpo e del Sangue del tuo Figlio,   

dona la pienezza dello Spirito Santo,  

perché diventiamo in Cristo   

un solo corpo e un solo spirito. 
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CC Ti preghiamo umilmente:  

santifica e consacra con il tuo Spirito   

i doni che ti abbiamo presentato 

perché diventino il Corpo † e il Sangue  

del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, 

che ci ha comandato  

di celebrare questi misteri.  

 

Egli, nella notte in cui veniva tradito, 

prese il pane, 

ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 

QUESTO È IL MIO CORPO, 

OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 

 

Allo stesso modo, dopo aver cenato,  

prese il calice, 

ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: 

QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE 

PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 

VERSATO PER VOI E PER TUTTI 

IN REMISSIONE DEI PECCATI. 

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME. 
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Il Rettore risponde:  

Dalle informazioni raccolte presso il popolo cristiano e secon­do il giu-
dizio di coloro che ne hanno curato la formazione, posso attestare che 
ne sono degni. 

 
Il Vescovo soggiunge: 

Con l’aiuto di Dio e di Gesù Cristo nostro Salvatore, noi sce-gliamo 
questi nostri fratelli per l’ordine del diaconato.  

 

E tutti, in segno di assenso, cantano: 

 
 

 
 
OMELIA DEL VESCOVO 
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IMPEGNI DEGLI ELETTI 

L’assemblea rimane seduta.  

Gli eletti si recano davanti al Vescovo, che li interro con queste parole: 

 

Figli carissimi, prima di ricevere l’ordine del diaconato, dovete manife-
stare davanti al popolo di Dio la volontà di assumerne gli impegni. 

Volete essere consacrati al ministero nella Chiesa per mezzo dell’impo-
sizione delle mie mani con il dono dello Spirito Santo? 

 
 

Gli eletti rispondono: 

Sì, lo voglio. 

Il vescovo: 
 

Volete esercitare il ministero del diaconato con umiltà e carità in aiuto 
dell’ordine sacerdotale, a servizio del popolo cristiano? 

 
 

Gli eletti: 

Sì, lo voglio. 

 

Il vescovo: 
 

Volete, come dice l’Apostolo, custodire in una coscienza pura il miste-
ro della fede, per annunziarla con le parole e le opere, secondo il Van-
gelo e la tradizione della Chiesa? 
 

Gli eletti: 
 

Sì, lo voglio. 

 

Il vescovo: 

Voi che siete pronti a vivere nel celibato: volete in segno della vostra 
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regno di santità e di grazia, 

regno di giustizia, di amore e di pace. 

 

E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, 

ai Troni e alle Dominazioni 

e alla moltitudine dei cori celesti, 

cantiamo con voce incessante 

l’inno della tua gloria: 
 

 

Tutti cantano: 
 

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. 
 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.  

Osanna nell’alto dei cieli 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell’alto dei cieli. 

 

CP Veramente santo sei tu, o Padre,  

ed è giusto che ogni creatura ti lodi.   

Per mezzo del tuo Figlio,  

il Signore nostro Gesù Cristo,   

nella potenza dello Spirito Santo   

fai vivere e santifichi l’universo,  

e continui a radunare intorno a te un popolo   

che, dall’oriente all’occidente,  

offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 
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PREGHIERA EUCARISTICA  

Il Signore sia con voi. 

E con il tuo spirito. 

In alto i nostri cuori. 

Sono rivolti al Signore. 

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 

È cosa buona e giusta. 

 

È veramente cosa buona e giusta,  

nostro dovere e fonte di salvezza,  

rendere grazie sempre e in ogni luogo   

a te, Signore, Padre santo,    

Dio onnipotente ed eterno.  

  

Tu con olio di esultanza 

hai consacrato Sacerdote eterno 

e Re dell’universo il tuo Figlio unigenito, 

Gesù Cristo Signore nostro. 

 

Egli, sacrificando se stesso 

immacolata vittima di pace sull’altare della croce, 

portò a compimento i misteri dell’umana redenzione; 

assoggettate al suo potere tutte le creature, 

offrì alla tua maestà infinita 

il regno eterno e universale: 

regno di verità e di vita, 
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totale dedizione a Cristo Signore custodire per sempre questo impegno 
per il regno dei cieli a servizio di Dio e degli uomini? 

 

Gli eletti: 
 

Sì, lo voglio. 

 

Il vescovo: 

Volete custodire e alimentare nel vostro stato di vita lo spirito di ora-
zione e adempiere fedelmente l’impegno della Liturgia delle Ore, se-
condo la vostra condizione, insieme con il popolo di Dio per la Chiesa 
e il mondo intero? 
 

Gli eletti: 

Sì, lo voglio. 

 

Il vescovo: 
 

Voi che sull’altare sarete messi a contatto con il corpo e sangue di Cri-
sto, volete conformare a lui tutta la vostra vita? 

 

Gli eletti: 

Sì, con l’aiuto di Dio, lo voglio. 

 

Ogni eletto si avvicina al vescovo, si inginocchia davanti a lui e pone le proprie mani 
congiunte in quelle del vescovo. 

 
Il vescovo dice: 
 
Prometti a me e ai miei successori filiale rispetto e obbedienza? 

L’eletto: 

Sì, lo prometto. 
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Il vescovo: 
 
Dio che ha iniziato in te la sua opera, la porti a compimento. 

 

 
LITANIE DEI SANTI 

L’assemblea si alza in piedi. 

Il vescovo invita il popolo alla preghiera dicendo: 
 

Preghiamo, fratelli carissimi, Dio Padre onnipotente, perché conceda la 
sua benedizione a questi suoi figli che ha voluto chiamare all’ordine 
del diaconato. 

Gli eletti si prostrano 

Il cantore intona le litanie: 
 

Signore, pietà 

Cristo, pietà 

Signore, pietà 
 

Santa Maria, Madre di Dio                    prega per noi  

San Michele                                                                prega per noi 

Santi Angeli di Dio pregate per noi 

San Giovanni Battista prega per noi 

San Giuseppe prega per noi 

Santi patriarchi e profeti pregate per noi  

Santi Pietro e Paolo pregate per noi 

Sant’Andrea prega per noi 

San Giovanni prega per noi 

Santi Apostoli ed Evangelisti pregate per noi 

Santa Maria Maddalena prega per noi 
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E venne il mattino di grazia al sepolcro 

e fu grande gioia alla luce di Pasqua: 

“Dite ai fratelli che sono risorto! 

Lo Spirito Santo vi confermerà!” 

E noi, rinati, al veder le tue mani splendenti di luce, 

mentre il tuo sguardo diceva: Rit. 

 

 

Il vescovo: 

Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a 
Dio, Padre onnipotente. 

Il popolo risponde: 
 

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del 
suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

 

Il vescovo: 
 

Ti offriamo, o Padre, il sacrificio di Cristo per la nostra riconciliazione, 
e ti preghiamo umilmente: il tuo Figlio conceda a tutti i popoli il dono 
dell’unità e della pace. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 

Amen. 

 

 

 

 

 

 



 22 

 

 

Durante la presentazione dei doni, si esegue il canto d’Offertorio: 

 

LI AMÒ SINO ALLA FINE 

  

E giunse la sera dell’ultima cena 

In cui ti chinasti lavandoci i piedi. 

Poi ti donasti nel pane e nel vino, 

ci rivelasti l’amore del Padre. 

E noi stupiti a veder le tue mani piegate a servire, 

mentre il tuo sguardo diceva: 

 

Rit.: Non c’è amore più grande di questo: 

dare la vita per i propri amici. 

Amate sino alla fine, 

fate questo in memoria di me.   

 

E fu pieno giorno lassù sul calvario, 

e noi ti vedemmo straziato sul legno. 

Tutto attirasti, elevato da terra, 

figli ci hai reso nel cuore trafitto. 

E noi impauriti a veder le tue mani ferite d’amore, 

mentre il tuo sguardo diceva: Rit. 

 

LITURGIA EUCARISTICA 
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Santi discepoli del Signore pregate per noi 

Santo Stefano prega per noi 

Sant’Ignazio di Antiochia prega per noi 

San Lorenzo prega per noi 

Sante Perpetua e Felicita pregate per noi 

Sant’Agnese prega per noi 

San Pantaleone prega per noi 
 

Santi martiri di Cristo pregate per noi 

San Gregorio                                                           prega per noi 

Sant’Agostino prega per noi 

Sant’ Enrico,  prega per noi 

Santa Teresa Benedetta della Croce, prega per noi 

Santa Monica, prega per noi 

San Cristoforo prega per noi 

Sant’Atanasio prega per noi 

San Basilio prega per noi 

San Martino prega per noi 

Sant’Alessandro prega per noi 

Sant’Antonio da Padova prega per noi 

San Bernardino da Siena prega per noi 

Santi Cirillo e Metodio pregate per noi 

San Benedetto prega per noi 

San Francesco prega per noi 

San Domenico  prega per noi 

San Francesco Saverio prega per noi 
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San Giovanni Maria Vianney prega per noi 
 
Santa Caterina da Siena prega per noi 

Santa Teresa di Gesù  prega per noi 

Beato Alfredo Cremonesi prega per noi 

Beata Stefana Quinzani prega per noi 

Beato Carlo Acutis prega per noi 

Santi e sante di Dio pregate per noi 

 
Nella tua misericordia salvaci, o Signore 

Da ogni male salvaci, o Signore 

Da ogni peccato salvaci, o Signore 

Dalla morte eterna salvaci, o Signore 

Per la tua incarnazione salvaci, o Signore 

Per la tua morte e risurrezione  salvaci, o Signore 
 
Per il dono dello Spirito Santo salvaci, o Signore 

Noi, peccatori, ti preghiamo, ascoltaci 

Conforta e illumina la tua santa Chiesa ti preghiamo, ascoltaci 

Proteggi il Papa, i vescovi, i sacerdoti, i diaconi 

e tutti i ministri del Vangelo ti preghiamo, ascoltaci 

Benedici questi tuoi eletti ti preghiamo, ascoltaci 

Benedici e santifica questi tuoi eletti ti preghiamo, ascoltaci 

Benedici, santifica e consacra  

questi tuoi eletti ti preghiamo, ascoltaci 

Manda nuovi operai nella tua messe ti preghiamo, ascoltaci 
 
Dona al mondo intero la giustizia  

e la pace  ti preghiamo, ascoltaci 
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PROFESSIONE DI FEDE 

Tutti si alzano. Il vescovo invita a professare la fede con il “Simbolo apostolico”: 

 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra. 

 

E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo, 

nacque da Maria Vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato, 

fu crocifisso, 

morì e fu sepolto; discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, 

siede alla destra di Dio Padre onnipotente: 

di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 

 

Credo nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, 

la vita eterna. 

Amen. 
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Tutti siedono. 

Seguono i riti esplicativi, così chiamati perché esprimono attraverso il linguaggio dei segni la 
funzione e la dignità dei nuovi diaconi. 

 

VESTIZIONE DEGLI ABITI DIACONALI 
 

Gli ordinati indossano gli abiti propri del diacono (la stola e la dalmatica).   

Durante la presentazione dei doni, si canta: 

Mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto di giustizia. 

 

CONSEGNA DEL LIBRO DEI VANGELI 

 

Il vescovo consegna a ciascun ordinato il libro dei Vangeli dicendo:  

 

Ricevi il Vangelo di Cristo del quale sei diventato l’annunziatore: credi sem-
pre ciò che proclami, insegna ciò che hai appreso nella fede, vivi ciò che inse-
gni. 

 

 

ABBRACCIO DI PACE 

Dopo aver consegnato a tutti il libro dei Vangeli, il vescovo scambia con ciascun ordinato 
l’abbraccio di pace. 

 

 

 

 

 

RITI ESPLICATIVI 
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Aiuta e conforta tutti coloro 

che sono nella prova e nel dolore ti preghiamo, ascoltaci 

Custodisci e conferma nel tuo santo servizio 

noi e tutto il popolo a te consacrato ti preghiamo, ascoltaci 

 
Gesù, Figlio del Dio vivente, ascolta la nostra supplica. 

Gesù, Figlio del Dio Vivente, ascolta la nostra supplica. 

 
Il vescovo: 
 
Ascolta, o Padre, la nostra comune preghiera: accompagna con il tuo 
paterno aiuto la nostra azione sacerdotale, e santifica con la tua bene-
dizione questi tuoi figli, che noi confidiamo di poterti offrire per l’eser-
cizio del sacro ministero nella Chiesa. 
 
Per Cristo nostro Signore. 

Amen 
 
 
IMPOSIZIONE DELLE MANI  

E PREGHIERA DI ORDINAZIONE 
 

Quindi ogni eletto si avvicina al vescovo e si inginocchia davanti a lui, che impone le sue ma-
ni sul capo di ciascuno.  

Poi, mentre tutti gli eletti stanno in ginocchio davanti al vescovo, questi, con le braccia allar-
gate, dice: 

Dio onnipotente, sorgente di ogni grazia,  

dispensatore di ogni ordine e ministero,  

assistici con il tuo aiuto.  

Tu vivi in eterno  

e tutto disponi e rinnovi  

con la tua provvidenza di Padre.  
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Per mezzo del Verbo tuo Figlio,  

Gesù Cristo nostro Signore, tua potenza e sapienza,  

compi nel tempo l’eterno disegno del tuo amore.  

 

Per opera dello Spirito Santo  

tu hai formato la Chiesa, corpo del Cristo,  

varia e molteplice nei suoi carismi,  

articolata e compatta nelle sue membra;  

così hai disposto  

che mediante i tre gradi del ministero da te istituito  

cresca e si edifichi il nuovo tempio  

come in antico scegliesti i figli di Levi  

a servizio del tabernacolo santo. 

 

Agli inizi della tua Chiesa  

gli Apostoli del tuo Figlio,  

guidati dallo Spirito Santo,  

scelsero sette uomini stimati dal popolo,  

come collaboratori nel ministero. 

Con la preghiera e con l’imposizione delle mani 

affidarono loro il servizio della carità,  

per potersi dedicare pienamente all’orazione  

a all’annunzio della parola.  

 

Ora, o Padre, ascolta la nostra preghiera:  
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guarda con bontà questi tuoi figli,  

che noi consacriamo come diaconi  

perché servano al tuo altare nella santa Chiesa. 

 

TI SUPPLICHIAMO, O SIGNORE, 

EFFONDI IN LORO LO SPIRITO SANTO, 

CHE LI FORTIFICHI CON I SETTE DONI DELLA TUA GRAZIA, 

PERCHÉ COMPIANO FEDELMENTE L’OPERA DEL MINISTERO.  

 

Siano pieni di ogni virtù: 

sinceri nella carità, 

premurosi verso i poveri e i deboli, 

umili nel loro servizio, retti e puri di cuore, 

vigilanti e fedeli nello spirito. 

L’esempio della loro vita, generosa e casta,  

sia un richiamo costante al Vangelo  

e susciti imitatori nel tuo popolo santo.  

Sostenuti dalla coscienza del bene compiuto,  

forti e perseveranti nella fede, siano immagine del tuo Figlio,  

che non venne per essere servito ma per servire,  

e giungano con lui alla gloria del tuo regno.  

 

EGLI È  DIO E VIVE E REGNA CON TE,  

NELL’UNITÀ  DELLO SPIRITO SANTO,  

PER TUTTI I SECOLI DEI SECOLI.  

Amen. 


